
 

 

 

COMUNE DI LATINA  

(PNRR - PNC - M5C2.2.1 PROGETTO DI RIGENERAZIONE URBANA) 

 

 
 

 

 

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO URBANO ôõFALCONE 

BORSELLINOõõ PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO 

E LA PROMOZIONE DI ATTIVITÀ CULTURALI ED EDUCATIVE. 
 

 

PROGETTO DEFINITIVO/ESECUTIVO 

 

 

 

 

 

RELAZIONE GENERALE
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Riqualificazione del Parco Urbano òFalcone e Borsellinoó 

 

 

 
RELAZIONE GENERALE 

2 
 

1. PREMESSA 

 

Sono stati affidati alla Di Girolamo Engineering s.r.l. i servizi di progettazione definitiva/esecutiva, 

direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

dell'intervento di r iqualificazione  del Parco Urbano òFalcone Borsellinoõõ, finanziato nellõambito 

del PNRR, PNC, M5C2.2.1 òProgetto di Rigenerazione Urbana ó. 

 

L'investimento coinvolge 300 comuni sopra i 15mila abitanti che non sono capoluoghi di 

provincia  né città metropolitane  e si focalizza su rigenerazione urbana e housing sociale, 

attraverso interventi finalizzati a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale e a 

migliorare la qualità del decoro urbano  

 

Lõintervento prevede la riqualificazione del Parco Urbano ôõFalcone Borsellino" e ha come 

obiettivo il rifacimento dei viali carrabili e pedonali attraverso una nuova pavimentazione 

naturale, così come la dotazione di servizi per lo sport alla popolazione residente e sostituzione 

delle esistent i strutture ludiche con delle nuove più moderne e sicure. Tra gli interventi di 

riqualificazione del parco è prevista una nuova pista di pattinaggio, un nuovo sistema di 

illuminazione e unõarea relax con zona caffetteria, precedentemente inesistente.  

 

La popolazione residente del quartiere risulta prevalentemente giovane e con sacche di 

disagio sociale; per tale ragione, la dotazione di un impianto pubblico per attività sportive vuole 

contribuire a favorire l'inclusione e l'integrazione sociale.  

 

2. NORME DI RIFERIMENTO 

 

La progettazione dellõintervento sar¨ coerente con le prescrizioni degli strumenti di 

pianificazione paesaggistica, territoriale ed urbanistica, generale e di settore, vigenti, ed in 

particolare con:  

¶ Piano Regolatore Generale approva to con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n° 

6476 del 13/01/1972.  

¶ Regolamento Urbanistico Comunale del Comune di Latina  approvato con  deliberazione 

di CC n. 38 del 17.6.2021 ; 

¶ Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (P.A.I.);  

¶ Piano Territoriale Paesa ggistico Regionale (P.T.P.R.).  
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Si riportano inoltre le principali norme nazionali e locali, alle quali lo scrivente ha fatto riferimento, 

per la redazione del progetto:  

Norme urbanistiche e vincolistiche  

¶ DPR 380/2001 e smi; 

¶ Decreto Legislativo n°42/2004 e smi;  

¶ Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Codice dei contratti pubblici;  

Norme generali  

¶ Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (D.P.R. 

380/2001);  

¶ Decreto Ministeriale 17 gennaio 2018 ð Norme Tecniche per le costruzioni;  

¶ Legge 13/1989 ð Disposizioni per favorire il superamento e lõeliminazione delle barriere 

architettoniche;  

¶ Regolamento recante norme per lõeliminazione delle barriere architettoniche negli 

edifici, spazi e servizi p ubblici (DPR 503/1996 e s.m.i.);  

¶ Decreto 11 Gennaio 2017 (Allegato 2), aggiornato al decreto 23/06/2022 che individua 

le percentuali minime di applicazione dei CAM;  

¶ L.208/91 Percorsi ciclopedonali (G.U. del 6/7/1991).  

¶ UNI 11248:2007 (sostituisce la UNI 10439:2001) ð illuminazione stradale ð selezione delle 

categorie illuminotecniche;  

¶ UNI EN 13201 ð 2 ð illuminazione stradale ð parte 2: requisiti prestazionali;  

¶ UNI EN 13201 ð 3 ð illuminazione stradale ð parte 3: calcolo delle prestazi oni;  

¶ UNI EN 13201 ð 4 ð Illuminazione stradale ð parte 4: metodi di misurazione delle prestazioni 

fotometriche;  

¶ CEI UNI 70030 ð Impianti tecnologici sotterranei ð criteri generali di posa;  

¶ Legge 9 Dicembre 1998, n. 426 ð Nuovi interventi in campo ambiental e; 

¶ Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ð Norme in materia ambientale.  

Sicurezza 

¶ Decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475 - Attuazione della direttiva 89/686/CEE del 

Consiglio del 21 dicembre 1989 in materia di ravvicinamento delle legislazioni deg li Stati 

membri relative ai dispositivi di protezione individuale;  

¶ Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro . 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E CATASTALE  

 

Il parco urbano òFalcone Borsellinoó è situato nel centro del Comune di Latina , facilmente 

raggiungibile da ogni punto del territorio comunale , in quanto comprende Largo Oriolo Frezzotti  

e tutte le strade che si diramano da tale rotonda  tagliando longitudinalmente  (Via Altiero 

Spinelli), ortogonalmente  (Via Martiri di Dalmazia e Via Dalmazia)  e a 45°  (Via Istria, Via Zara, 

Via Fiume e Via Pola)  il parco, definendone il disegno .  Allõinterno del parco si trovano altri 

percorsi secondari, di andamento più irregolare che portano a varie aree funzionali come 

lõarea giochi bambini e la pista da pattinaggio. ĉ presente inoltre unõarea appartenente al 

Tennis Club di Latina, compresa tra Via Dalma zia e Via Spinelli, che non ricade nel parco e 

pertanto non risulta oggetto di intervento.  

 

 
Ortofoto con individuazione del  Parco Urbano ôõ Falcone Borsellinoõõ 

 

 

Lõarea ¯ identificata al Catasto Terreni al foglio 143, particelle 113 e 442, al foglio1 46, particell a 

13 e al foglio 147, particella 17 .   
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Stralcio della mappa catastale dal SIT del Comune di Latina  con individuazione del Parco  

 

 

4. CENNI STORICI 

 

Nel 1924 ebbe inizio un'imponente opera di bonifica dell'intero territorio fino ad allora noto 

come Paludi Pontine.  Infatti, nel  1919 fu promulgata  una legge  che  prevedeva il 

prosciugamento dei terreni paludosi, ma la bonifica a larga scala cominciò solo d al 1928 

quando i fascisti iniziarono a sovvenzionare  i latifondisti e la borghesia agricola della zona.  La 

bonifica interess ò circa 77 mila ettari di terreno, divise dallõOpera Nazionale Combattenti in 

unit¨ terriere dõestensione variabile secondo la fertilità del terreno.  

 

In questo imponente progetto, Littoria è la prima delle città di fondazione realizzate nell'Agro 

Pontino a seguito delle bonifiche, costruita in gran fretta nel corso dell'anno 1932. La città 

punteggia la pianura insieme ad Aprilia, Saba udia, Pontinia e Pomezia, che nell'organizzazione 

territoriale impostata per razionalizzare il territorio bonificato, distano l'una  dall'altra  circa 25km.  

 

Littoria nacque come un centro a vocazione agricola legato allõarea produttiva circostante. 

Lõidea di realizzare, proprio al centro dellõagro pontino, un vero e proprio centro urbano con 
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tre piazze e diversi Palazzi governativi, è di Valentino Orsolino Cen celli, lõallora presidente 

dellõOpera Nazionale Combattenti, e lõincarico di disegnare la nuova città fu affidato allõ arch. 

Oriolo Frezzotti che svilupp ò il primo Piano Regolatore nel 1932 . Piano e progetti furono elaborati 

in maniera rapidissima, solleva ndo per questo anche qualche critica, ma la bontà del lavoro fu 

sottolineata dal fatto che il progettista aveva tenuto in grande conto la logistica della viabilità 

territoriale e la morfologia del territorio.  

 

 
Piano Regolatore Generale del 1932, arch. Oriolo Frezzotti  

 

Il Piano definisce  un modello urbano radiocentrico, composto da tracciati che si dipartono 

dalla piazza centrale, luogo di gestione dei servizi civili, tagliati a loro volta d a  strade ortogonali 

che così definiscono i lotti.  Il Piano di Littoria, che risulta una sintesi tra lo schema a raggiera e 

quello ad anelli concentrici, si inserisce nel dibattito europeo degli anni '30 sullo sviluppo della 

città moderna. Dagli studi rinascimentali sull'importanza della città "radiale -concentric a" si 

giunge al modello "a ragnatela" che si prolungherà fino ai Borghi circostanti.  
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Un sistema di piazze rappresentative scandisce questo schema, nelle quali si stabilisce 

idealmente, un rapporto con la natura preesistente alla bonifica integrale, attrav erso 

l'inserimento puntuale di giardini e fontane.  

 

Il 30 giugno fu posata la prima pietra di quello che doveva essere un piccolo villaggio con 

strutture in murature con una cerimonia che si svolse senza la presenza di Mussolini, per non 

attirare attenzio ni contrarie alla politica anti -urbana del Regime. Successivamente, il successo 

ottenuto con la bonifica delle paludi e la nascita di Littoria aveva impressionato talmente 

lõopinione pubblica internazionale, che  Mussolini cam biò  la sua posizione, recandovi si il 18 

dicembre 1932, per celebrare òlõinaugurazioneó del primo nucleo della nuova citt¨. 

 

 
Piano Regolatore Generale di Ampliamento, arch. Oriolo Frezzotti  

 

In tali circostanze  le dimensioni della città aumenta rono , facendone sviluppa re il disegno in 

tutto  il suo monumentalismo.  Da semplice borgo di servizio alla bonifica , Littoria divenne 
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capoluogo di provincia nel 1934.  Il Piano Regolatore di ampliamento fu redatto sempre dal 

Frezzotti, che nel nuovo sviluppo della città introdu sse quartie ri, aree verdi e nuovi funzioni.  

 

Nel 1945 viene modificato lõoriginario nome di Littoria in Latina. 

 

In questo seconda redazione, Frezzotti disegna il parco pubblico, di ben 5 ettari, allõinterno di 

un sistema di aree verdi composto da viali  alberati e zo ne verdi, con un impianto simmetrico 

posizionato sullõasse che da piazza del popolo raggiunge Terracina. Frezzotti collega il sistema 

del verde con le funzioni urbane cittadine e di interesse degli abitanti per il lavoro, studio e 

tempo libero: caserme, ri creazioni, campi sportivi, scuole , mercato. Il parco pubblico costituisce 

lõultima cerniera ad est, fra il centro cittadino e le nuove residenze e assume un notevole peso 

compositivo nellõambito dellõintera struttura urbana.  

 

 
Piano Regolatore Generale di Ampliamento, arch. Oriolo Frezzotti  
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Il suo impianto ¯ del tutto simmetrico rispetto allõasse longitudinale e individua, in prossimit¨ del 

centro unõarea circolare a cui affluiscono le strade secondarie, che tagliano le zone verdi a 

45°. Altre stradine a sezione minore, con andamento irregolare  e con fondo in ghiaia, si 

connettono alle strade principali.  

 

Fin dalla nascita, il Parco viene attraversato dal traffico veicolare: la strada principale, quella 

più lunga, serve per incanalare i veicoli che giungendo da Roma a Latina, attraversano B orgo 

Piave, la piazza principale e quindi il parco pubblico, prima di proseguire per Borgo San Michele 

e per la strada statale n.7 Appia.  

 

Questi attraversamenti sono riportati nelle prime piante della città edite dal RACI, ma anche in 

quelle del dopoguerra, fi no alla seconda metà degli anni sessanta. In una pianta del 1966 

invece, si nota chiaramente che, per attraversare la città in direzione Roma - Napoli, viene 

indicato, come percorso, lo stradone della circonvallazione anziché la strada passante per il 

cent ro e quindi per il parco cittadino.  

 

Allõinterno del parco, su largo Frezzotti,  si trova il Monumento ai Caduti di tutte le guerre, 

commissionato dal Comune di Latina allõarchitetto  nel 1959, composto da una stele di 

travertino alta 16,50 m, sormontata da unõaquila in marmo. Intorno a questa stele, per allargare 

la base dõappoggio del monumento, viene inserito un basamento con balaustra e vasca 

contenente lõacqua che sgorga dalla base di tre spighe di grano. 

 

 
Monumento ai caduti di tutte le guerre, arch. Oriolo Frezzotti  
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Sempre in questa area centrale, nellõimmediato dopoguerra, nel 1948, la prima 

amministrazione democratica della città, fa collocare due piedistalli rivestiti di travertino, 

sormontati da due busti di bronzo, uno di Mazzini lõaltro di Garibaldi, dello scultore Osvaldo 

Giovanetti.  

 

Alla metà degli anni cinquanta, il parco viene dotato di una pista di pattinaggio, e 

successivamente, nelle sue vicinanze, viene attrezzata unõarea con scivoli, altalene e varie 

strutture ludiche comunali.   

 

5. STATO DEI LUOGHI 

 

Allo stato dei luoghi, lõarea risulta come uno dei poli attrattivi per la collettivit¨, in quanto 

polmone verde situato a ridosso dellõarea pi½ centrale della citt¨, ma  è evidente che siano 

necessari interventi di valorizzazione a manutenzione dellõintero Parco , al fine di renderlo fruibile 

alla cittadinanza e di adeguarlo alle necessità e alle funzioni che un grande Parco Urbano 

dovrebbe avere in un capoluogo come Latina . 

 

 
Planimetria dello Stato di fatto  
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Le criticità riscontrate in fase di rilievo e stu dio risultano:  

¶ I danni  causati  dalle radici delle grandi alberature del parco al conglomerato 

bituminoso che ricopre i percorsi pedonali , che rendo no  la camminata irta in svariati 

punti  e inadeguata al superamento dell e barriere architettoniche ;  

¶ La necess ità di implementare il sistema di illuminazione;  

¶ Lõinadeguatezza della  rete d i raccolta e deflusso delle acque meteoriche ð da 

migliorare  aumentando alla maggiore quadratura possibile la superficie permeabile 

dellõintero parco;  

¶ La mancanza di arredi ed attrezzature che possano dare un carattere funzionale alle 

varie aree  del parco ( aree relax, zona fitness, giochi per bambini, etc.) ;  

¶ La mancanza di servizi (WC pubblici, aree ristoro);  

¶ La mancanza di un adeguato sistema di messa in  sicurezza, causato sia dalla mancanza 

di un sistema di vigilanza, sia dalla presenza di una recinzione manchevole al suo scopo;  

¶ La necessità di rinnovare la pista di pattinaggio presenta che numerose disconnessioni 

e parti usurate e degradate.  

Le alberatu re presenti e il verde in generale risultano ampiamente sufficienti  in termini di 

quantità e varierà , ma richiederanno delle operazioni di manutenzione e risistemazione da 

effettuarsi in simbiosi con gli interventi previsti in progetto . 
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6. RILIEVO FOTOGRAFICO 
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7. CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO ð CLIMATICA, GEOLOGICA, SISMICA 

 

Secondo la classificazione dei climi di Köppen, Latina rientra nella fascia del clima temperato 

caldo mediterraneo a siccità estiva (Csa). Sebbene Latina segua il tipico andamento 

mediterraneo, la protezione ai rigori invernali offerta dalla catena dei Monti Lepini, la posizione 

pianeggiante e la vicinanza del mar Tirreno (6 km) garantiscono alla città un clima mite. La 

classificazione climatica di Latina inserisce la città nella zona climatica C .  

 

Dal punto di vista geologico, lõarea di interesse ¯ caratterizzata da depositi di duna antica 

costituiti da sabbie rosse eoliche più o meno commiste a argille e lenti ghiaioso -ciottolose 

(Pleistocene sup.); il terreno inoltre, dal punto di vista della lito tecnica ha un comportamento 

prevalentemente granulare con permeabilità medio alta.  

Il Comune di Latina, come indicato nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

3274/2003, attualmente è classificato nella categoria sismica 3A  che indica u na zona con 

pericolosità sismica bassa, dove possono verificarsi scuotimenti modesti, quindi terremoti con 

a g Ó 0,10 g e con accelerazione orizzontale massima convenzionale pari  a 0,15 g.  
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8. INQUADRAMENTO URBANISTICO, VINCOLISTICO E NORMATIVO 

 

Il comune di Latina è dotato di Piano Regolatore Generale  approvato con Decreto del Ministero 

dei Lavori Pubblici n° 6476 del 13/01/1972.  

 

Lõarea oggetto di intervento ¯ inquadrata nel Piano  nella prima zona del centro storico 

classificata come òR0 ð Verde Pubblico ó che risulta  privo di pianificazione attuativa , e nel 

successivo Piano Particolareggiato del 1977 come òD-Isolato 13ó. 

 Da come è possibile evincere dal seguente  stralcio  dal Mosaico dei PRG estratto dal Sistema 

Informativo Territoriale del Comune di Latina, il Parco Urbano in questione fa ancora parte del 

Verde Pubblico.  

 

 
Estratto òPianoteca ð Mosaico dei PRGó dal SIT del Comune di Latina 
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Nel Piano Stralcio per lõAssetto Idrogeologico dellõAutorit¨ di Bacino del Fiume Tevere, lõarea di 

intervento non risulta ricadere nei rischi di assetto idrogeologico .  

 
Estratto òPAI 2022ó dal SIT del Comune di Latina 

 

Nella Tavola A  ð Sistemi del Ambiti del Paesaggio  del Piano Territoriale Paesistico Regionale  

(PTPR) della Regione Lazio, lõarea di intervento, ¯ classificata come appartenente allõambito 

Sistema del Paesaggio Insediativo  nella categoria  òPaesaggi dei Centri e Nuclei Storici con 

relativa Fascia di rispetto ó.  

Nella  Tavola B ð Beni Paesaggistici  del PTPR della Regione Lazio, lõarea di intervento è compresa 

in Beni ricognitivi di Piano , categoria  òInsediamenti Urbani Storici e Relativa fascia di rispettoó.  

Nella Tavola C ð Beni del Patrimonio Naturale e Culturale  del PTPR della Regione Lazio, lõarea di 

intervento è compresa in Beni del Patrimonio Culturale , categoria òAree ricreative interne al 

Tessuto Urbano (parchi urbani, aree sportive, campeggi, etc.)ó.  
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Stralcio P.T.P.R. ð Tavola A  ð Sistemi del Ambiti del Paesaggio  

 

Stralcio P.T.P.R. ð Tavola A ð Sistemi del Ambiti del Paesaggio  
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Stralcio P.T.P.R. ð Tavola A ð Sistemi del Ambiti del Paesaggio  

 

Secondo lõarticolo 44 del PTPR (testo approvato dal Consiglio Regionale con DCC 5 del 

02/08/2019):  

òSono sottoposti a vincolo paesistico gli Insediamenti urbani storici che includono gli organismi 

urbani di antica formazione  e i centri  che hanno dato origine  alle citt  ̈contemporanee nonch ® 

le citt  ̈di fondazione e i centri realizzati nel XX secolo. [é] I beni di cui al comma primo sono gli 

organismi che hanno mantenuto la riconoscibilit ¨ͤ delle tradizioni, dei processi e delle regole 

che hanno presieduto alla loro formazione; essi comprendono  oltre ai tessuti storici costitu iti dal 

patrimonio edilizio, dalla rete viaria e dagli spazi inedificati, le ville, i parchi e i giardini storici 

periurbani e le relative fasce di rispetto anche elementi storici isolati pertinenti alle pi ½ͤ antiche 

fasi di frequentazione.  Essi sono individuati sulle Tavole B e descritti  nel repertorio F1B dei beni 

del patrimonio identitario regionale.  

[é] Con riferimento alle previsioni degli strumenti urbanistici generali allõinterno della 

perimetrazione dellõinsediamento urbano storico sono sottoposte allõautorizzazione 

paesaggistica , nel rispetto delle prescrizioni che seguono, i seguenti interventi, di cui al comma 

1 dellõarticolo 3 del DPR 380/2001, lettere: 

d) interventi di ristrutturazione edilizia, nei soli casi di totale demolizione e ricostruzion e; 


